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LA GIUNTA REGIONALE

Visti:

- i regolamenti comunitari approvati dal Parlamento europeo che definiscono le regole per i 
Fondi strutturali europei per il periodo 2021-2027, e in particolare:

• il  Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del  Consiglio,  del  24 giugno 
2021, che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1296/2013;

• il  Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del  Consiglio,  del  24 giugno 
2021, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

• il  Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del  Consiglio,  del  24 giugno 
2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al 
Fondo  sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al 
Fondo Europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie 
applicabili  a tali  fondi e al  Fondo Asilo,  migrazione e integrazione,  al  Fondo Sicurezza 
interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica 
dei visti;

- il  Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 
2021  recante  norme  sul  sostegno  ai  piani  strategici  che  gli  Stati  membri  devono  redigere 
nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo 
europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale  
(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;

- il  Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 
2021 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013;

- l’Accordo di Partenariato della politica di coesione europea 2021-2027 dell’Italia approvato 
con Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2022) 4787 del 15 luglio 2022 in 
conformità agli articoli 10 e seguenti del Regolamento (UE) 2021/1060;

- il D.L. 19 settembre 2023, n. 124 convertito con modificazioni dalla L. 13 novembre 2023, 
n.  162  recante  “Disposizioni  urgenti  in  materia  di  politiche  di  coesione,  per  il  rilancio 
dell'economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione” con 
particolare riferimento all’art. 7 “Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne”, e sue 
ss.mm.ii.

- il Piano Strategico Nazionale delle Aree Interne (PSNAI) approvato in data 9 aprile 2025 
dalla Cabina di Regia istituita ai sensi del D.L. 19 settembre 2023, Art. 7; 

- il DPR 10 marzo 2025, n. 66 relativo al Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità della 
spesa per i Programmi cofinanziati dai fondi per la politica di coesione e  dagli  altri fondi 
europei  a  gestione  concorrente  di  cui  al  Regolamento  (UE)   2021/1060  per  il  periodo  di 
programmazione 2021/2027  (Fondo  europeo di sviluppo regionale; Fondo sociale europeo 
Plus;  Fondo  per  una  transizione giusta; Fondo europeo per gli affari marittimi, la  pesca e  



l'acquacoltura; Fondo  asilo,  migrazione  e  integrazione;  Fondo sicurezza interna; Strumento 
di sostegno finanziario per la  gestione delle frontiere e la politica dei visti);

- il Programma Regionale "PR Toscana FESR 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo 
Europeo  di  Sviluppo  Regionale  nell'ambito  dell'obiettivo  "Investimenti  a  favore 
dell'occupazione e della crescita" per la Regione Toscana in Italia CCI 2021IT16RFPR017, 
approvato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) n. 7144 del 3 ottobre 2022, 
la cui presa d’atto è avvenuta con Delibera di Giunta Regionale n. 1173 del 17 ottobre 2022;

- la Delibera di Giunta Regionale n.721 del 09 giugno 2025 con la quale si è dato atto che con 
la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2025) 2941 del 13.5.2025 è stata 
approvata la versione n. 4 del Programma "PR Toscana FESR 2021-2027" ed è stato assegnato 
in via definitiva l’importo di flessibilità di cui all’art. 86, paragrafo 1, secondo comma del Reg. 
(UE) n. 2021/1060;

- la Decisione di Giunta Regionale n. 4 del 19 giugno 2023 e ss.mm.ii. di approvazione del 
Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co) del PR FESR 2021-2027;

- il  documento “Metodologia e i  Criteri  per la selezione delle operazioni da ammettere al 
cofinanziamento del PR FESR 2021-27” approvato dal Comitato di Sorveglianza nella seduta 
del 29 novembre 2023 s.m.i.; 

- la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.902  del  07/07/2025  che  approva  il  Documento  di 
Attuazione Regionale (DAR) del PR Toscana FESR 2021-2027; 

- il Programma Regionale "PR Toscana FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo 
Sociale Europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della 
crescita" per la Regione Toscana in Italia CCI 2021IT05SFPR015, approvato con Decisione di  
esecuzione della Commissione C(2022)6089 del 19 agosto 2022, la cui presa d’atto è avvenuta 
con Delibera di Giunta Regionale n. n. 1016 del 12 settembre 2022;

- la Delibera di Giunta Regionale n. 803 del 16 giugno 2025 con la quale si è dato atto che 
con  Decisione  della  Commissione  C(2025)  3679  del  03  giugno  2025  è  stata  approvata  la 
riprogrammazione del programma regionale "PR Toscana FSE+ 2021-2027";

- la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  122  del  20/02/2023  e  ss.mm.ii  che  approva  il 
Provvedimento Attuativo di Dettaglio PAD del Programma Regionale Fondo Sociale Europeo 
Plus 2021–2027;

- la Decisione n. 2 del 19/06/2023 e ss.mm.ii.  di approvazione del Sistema di Gestione e 
controllo del PR FSE+ 2021-2027;

- i Criteri di Selezione delle operazioni da ammettere al cofinanziamento del Fondo Sociale 
Europeo nella programmazione 2021-2027 approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta 
del 18/11/2022 e ss.mm.ii.;

- la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  610  del  05/06/2023  e  ss.mm.ii  “Regolamento  (UE) 
2021/1060 – PR FSE+ 2021-2027. Manuale per i beneficiari – Disposizioni per la gestione degli 
interventi oggetto di sovvenzioni a valere sul PR FSE+ 2021-2027”, Sezione A e Sezione B, ed 
in particolare del § B.2;



- la Delibera di Giunta Regionale n. 507 del 15/05/2023 “Regolamento (UE) 2021/1060 – PR 
FSE+ 2021-2027. Approvazione documento riepilogativo sulle Opzioni di Costo Semplificate 
utilizzabili nel Programma Regionale del Fondo Sociale Europeo” e ss.mm.ii. che definisce le 
modalità  di  rendicontazione  applicabili  ed  in  particolare  i  costi  unitari  standard  ai  sensi 
dell’articolo 53 del Reg. UE 2021/1060 e le relative metodologie;

Visti altresì:

- il Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 approvato con Decisione di Esecuzione 
della Commissione Europea C (2022) 8645 del 2 dicembre 2022, aggiornato nella versione 5 
approvata il 18.6.2025 con decisione Ce C(2025) 3805 final;

- il Complemento per lo sviluppo rurale (CSR) della Toscana 2023-2027 approvato con DGR 
n.1534 del 27 dicembre 2022 e ss.mm.ii.;

- la scheda intervento SRG06 “LEADER - attuazione strategie di sviluppo locale” del CSR 
Toscana 23-27; 

- la  Delibera di  Giunta Regionale n.  201 del  6 marzo 2023 "Reg.  UE 2021/2115 Feasr  - 
Complemento  per  lo  Sviluppo  Rurale  (CSR)  Toscana  2023-2027  –  Modifica  della  scheda 
SRG06 “LEADER - attuazione strategie di sviluppo locale” e approvazione dei territori eligibili  
al metodo LEADER”;

- la Delibera di Giunta Regionale n. 1370 del 27 novembre 2023 che approva, nell’ambito del 
CSR della Toscana 2023-2027, le Strategie di Sviluppo Locale (SSL), riconosce i Gruppi di 
Azione Locale e assegna la relativa dotazione finanziaria;

- il  paragrafo  5.1  “Territorializzazioni”  del  CSR Toscana  23.27  in  cui  si  dispone  che  la 
gestione dei fondi FEASR da destinare alle strategie delle 6 Aree interne di cui all’Allegato A 
alla DGR n. 690 del 20 giugno 2022 sarà affidata ai GAL che operano sui territori delle varie  
strategie d'area, i quali garantiranno sinergia e complementarietà con il CSR Toscana 2023-2027 
e le singole Strategie di Sviluppo Locale (SSL) del metodo Leader;

- la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  742 del  25  giugno 2024 recante  l’approvazione  del 
documento  attuativo  ‘Disposizioni  comuni’  per  gli  interventi  di  investimento  materiali  e 
immateriali del CSR 2023-2027;

- le Disposizioni attuative dell’intervento 'SRG06 LEADER - attuazione strategie di sviluppo 
locale' approvate con Delibera di Giunta Regionale n. 743 del 25 giugno 2024 e in particolare il 
paragrafo 7 “Coordinamento con le Strategie territoriali Snai” in cui, rispondendo al mandato 
dato dal paragrafo 5.1 “Territorializzazioni” del CSR Toscana 2023-2027, si chiarisce come i 
GAL siano chiamati a svolgere attività di animazione del territorio finalizzata ad elaborare, sulla 
base  degli  indirizzi  delle  coalizioni  delle  aree  interne  (cabina  di  regia  politica)  e  con  il  
contributo degli  stakeholders locali,  per ognuna delle sei aree interne, un Piano di sviluppo 
rurale d'area (PSRA) da realizzare attraverso un'azione specifica (ad es. progetto di Comunità) o 
un insieme di azioni ordinarie del PSP/ CSR 2023-27;

- la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.898  del  29  luglio  2024  che  approva  le  Strategie  di 
Sviluppo Locale (SSL) comprensive dei piani finanziari predisposti in coerenza con la dotazione 
finanziaria approvata dalla DGR n. 1370/23 e con questi allineate;

Richiamati:



- il  Programma  Regionale  di  Sviluppo  2021-2025  approvato  con  Risoluzione  del  Consiglio 
regionale n. 239 del 27 luglio 2023, che indica tra gli obiettivi strategici la promozione della 
coesione  territoriale  e  dei  luoghi  della  Toscana  diffusa,  rafforzando  l’attenzione  sulle  aree 
interne per rilanciare uno sviluppo maggiormente equilibrato tra i diversi territori della Regione;

- il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2025, approvato con Deliberazione del 
Consiglio regionale del 2 ottobre 2024 n.73, la relativa Nota di aggiornamento approvata con 
Deliberazione del Consiglio regionale del 19 dicembre 2024 n.100 e le Integrazioni alla nota di 
aggiornamento  al  DEFR 2025  approvate  con  Deliberazione  del  Consiglio  regionale  del  12 
marzo 2025  n. 10 e del 28 aprile 2025 n.20, con particolare riferimento Progetto Regionale 27 
“Interventi  nella  Toscana diffusa” cui  è  connessa la  Strategia regionale per  le  Aree interne 
(Obiettivo 4 );

- la Legge regionale 4 febbraio 2025, n. 11 Valorizzazione della Toscana diffusa, con particolare 
riferimento all’art. 2 “Programmazione” comma 4 ove dispone che per il raggiungimento degli 
obiettivi previsti a favore dei territori della Toscana diffusa, la Regione opera anche attraverso 
la programmazione dei fondi europei e nazionali e, a tale scopo, valorizza il coinvolgimento dei 
territori per la realizzazione di strategie territoriali integrate di rilancio e di sviluppo sostenibile 
ambientale, sociale ed economico.

Richiamati altresì:

- la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.199 del  28 febbraio  2022 che definisce  gli  indirizzi  per 
l’elaborazione delle strategie territoriali integrate nelle aree interne nell’ambito dell’Obiettivo 
strategico di Policy OP5 “Europa più vicina ai cittadini” della politica di Coesione 2021-2027, 
prevedendo di proseguire ed estendere a nuovi territori l’approccio della Strategia nazionale 
aree interne (SNAI) ovvero delle strategie territoriali  multi-obiettivo e multi-fondo rivolte a 
contrastare lo spopolamento e a ridurre le disparità territoriali;

- la Delibera di Giunta Regionale 690 del 20 giugno 2022 che individua sei Aree interne per 
l’attuazione dell’OP5, tre nuove Aree della Toscana centro-meridionale e le tre Aree del ciclo 
2014-2020 perimetrate sulla base dei criteri SNAI per il 2021-2027: 1. “Alta Valdera - Alta 
Valdicecina  –  C.  Metallifere  –  Valdimerse”;  2.  “Amiata  Valdorcia  -  Amiata  Grossetana  – 
Colline del  Fiora”;  3 “Valdichiana Senese”;  4.  “Casentino e Valtiberina”;  5.  “Garfagnana - 
Lunigiana  -  Media  Valle  del  Serchio  -  Appennino  Pistoiese”;  6.  “Valdarno  e  Valdisieve  - 
Mugello – Val di Bisenzio”;

Considerato che:

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio prevede all’articolo 
28  che,  qualora  uno  Stato  membro  sostenga  lo  sviluppo  territoriale  integrato,  ciò  avviene 
mediante Strategie di Sviluppo Territoriale o locale e che l’articolo 29 prevede che le strategie 
territoriali attuate a norma dell’articolo 28 contengano i seguenti elementi:
a) l’area geografica interessata dalla strategia;
b) l’analisi  delle  esigenze  di  sviluppo  e  delle  potenzialità  dell’area,  comprese  le 

interconnessioni di tipo economico, sociale e ambientale;



c) la descrizione dell’approccio integrato per dare risposta alle esigenze di sviluppo individuate 
e per realizzare le potenzialità dell’area;

d) la  descrizione  del  coinvolgimento  dei  partner  in  conformità  dell’articolo  8  nella 
preparazione e nell’attuazione della strategia;

- la Priorità 4 “Coesione territoriale e sviluppo locale integrato” del PR FESR 2021-2027 
include  l’Obiettivo  specifico  (OS)  5.2  “Promuovere  lo  sviluppo  sociale,  economico  e 
ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo 
sostenibile  e  la  sicurezza  nelle  aree  diverse  da  quelle  urbane”  attuato  mediante  strategie 
territoriali integrate nelle sei Aree interne individuate con DGR n.690/2022 ed approvate dal 
Comitato tecnico nazionale Aree interne;

- all’attuazione delle strategie territoriali sostenute dalla Priorità 4, OS 5.2 del PR FESR 2021-
2027  concorrono,  mediante  riserve  di  risorse  dedicate,  la  Priorità  1  “Ricerca,  innovazione, 
digitalizzazione e competitività” e la Priorità 2 “Transizione ecologica, resilienza e biodiversità” 
del medesimo Programma regionale;

- il PR FSE+ 2021-2027 concorre, in modo complementare e integrato con il PR FESR 2021-
2027, all’attuazione delle strategie territoriali, attraverso la Priorità 2 “Istruzione e formazione” 
e la Priorità 3 “Inclusione sociale”;

- ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento (UE) 2021/1060, i PR FESR e FSE+ 2021-2027 
prevedono  che  l’attuazione  delle  strategie  territoriali  avvenga  attraverso  lo  strumento 
dell’Investimento Territoriale Integrato (ITI) che consente di coordinare sia a livello strategico 
di obiettivi, sia a livello operativo di messa in campo delle progettualità, l’integrazione delle 
risorse del PR FESR con quelle del PR FSE+ e quelle della Priorità 4 del PR FESR con quelle 
delle Priorità 1 e 2 dello stesso Programma;

- il FEASR concorre alle sei Strategie territoriali, attraverso il Complemento per lo Sviluppo 
Rurale (CSR) Toscana 2023-2027, che destina alle sei Strategie territoriali una riserva di fondi 
specifica dell’intervento SRG 06 “Leader – Attuazione di strategie di sviluppo locale” che verrà  
gestita dai GAL operanti nei territori di ciascuna Area attraverso un Piano di sviluppo rurale 
d'area (PSRA);

Dato atto che:

- con la Delibera di Giunta Regionale n.1476 del 19 dicembre 2022 è stato approvato l’Allegato  
A contenente gli elementi essenziali per l’elaborazione delle strategie territoriali preliminari in 
Aree interne, in sostituzione dell’Allegato B alla DGR n.690 del 20 giugno 2022, e l’Allegato 1 
nel  quale  sono  esplicitati  gli  interventi  sostenuti  a  valere  sulle  Sub-Azioni  dell’Obiettivo 
Specifico OS 5.2 del PR FESR 2021- 2027;

- con successivo Decreto Dirigenziale n. 3419 del 22 febbraio 2023 è stato approvato l’Avviso di 
Manifestazione di interesse finalizzato alla presentazione di strategie territoriali in Aree interne 
che  ha  avviato  la  prima  fase  del  procedimento  fissando  il  termine  di  presentazione  delle 
domande entro il 31 maggio, successivamente prorogato al 31 luglio 2023;

- la coalizione locale dell’Area interna  “Garfagnana -  Lunigiana -  Media Valle del  Serchio - 
Appennino Pistoiese”, composta da Comuni e Unioni di Comuni, ha stipulato in data 4 luglio 



2023 il  Protocollo  d’Intesa  ai  fini  dell’elaborazione  coordinata  e  della  presentazione  della 
Strategia  territoriale  d’Area  in  risposta  all’Avviso,  definendo  la  governance  locale  ed 
individuando, in particolare, il soggetto Capofila d’Area nell’Unione Comuni Garfagnana, con il 
compito di coordinamento e rappresentanza dell’Area nei rapporti con la Regione.

- il  suddetto  Protocollo  d’intesa  è  stato  aggiornato  da  parte  della  coalizione  locale,  con 
sottoscrizione degli enti conclusa alla data del 20 maggio 2024, per la definizione delle modalità 
di  funzionamento  della  governance  locale  ai  fini  della  definizione  della  strategia  con 
l’individuazione degli interventi, della sottoscrizione dell’Accordo di finanziamento tra Regione 
e Area, fino alla completa realizzazione dei progetti, rendicontazione e monitoraggio.

- con Delibera di Giunta Regionale n.1268 del 6 novembre 2023 ad oggetto “Strategia regionale 
per le aree interne 2021-2027. Formazione degli organismi di governance”, al fine di assicurare 
un  presidio  stabile  di  coordinamento  dell’attuazione  e  del  monitoraggio  delle  strategie 
territoriali  ed  il  raccordo  tra  gli  uffici  regionali  coinvolti,  sono  stati  istituiti  l’Autorità  
responsabile per le Aree interne ed il Comitato unico di governance ed individuate le relative  
articolazioni e competenze;

- con  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.94  del  12  febbraio  2024,  in  seguito  agli  esiti  della 
Commissione tecnica appositamente costituita che ha valutato le Strategie territoriali rispetto ai  
criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza del PR FESR, sono state approvate le 
sei  Strategie  territoriali  preliminari  ammesse  alla  seconda  fase  del  procedimento,  è  stata 
determinata ed è stata ripartita la quota di risorse disponibili a valere sul PR FESR e sul PR 
FSE+  2021-2027  per  le  Strategie  territoriali  delle  Aree  interne;  inoltre  con  la  medesima 
Delibera sono state definite le modalità di selezione degli interventi con la distinzione fra le 
procedure che caratterizzano gli interventi infrastrutturali, da svolgere mediante una procedura 
negoziata, e quelle relative agli aiuti di stato rispetto alle quali la selezione avviene tramite 
bandi dedicati oppure ordinari con riserva di risorse destinate alle strategie Aree Interne;

- con la Delibera di Giunta Regionale n.519 del 06 maggio 2024  sono stati approvati gli Indirizzi  
operativi per le Strategie territoriali definitive stabilendo, in particolare, procedure, modalità e 
termini necessari a coordinare i diversi soggetti coinvolti, al fine di assicurare la gestione delle  
risorse in tempi coerenti con la programmazione 2021-2027 e fissando, tra l’altro, i termini per 
la  presentazione  sul  sistema  informativo  “SFT”  delle  domande  di  finanziamento  per  gli 
interventi di infrastrutture pubbliche afferenti alle Azioni del PR FESR 2021-2027, individuati 
in esito alle attività negoziali, termini prorogati al 3/12/2024 con Delibera di Giunta Regionale 
n. 1198 del 28 ottobre 2024;

- con Delibera di Giunta Regionale n. 932 del 5 agosto 2024 sono stati individuati, ad esito delle  
attività negoziali svolte fra l’Amministrazione regionale e le coalizioni locali, gli elenchi degli 
interventi infrastrutturali a valere sul PR FESR;

- in esito all’istruttoria delle domande presentate, i Responsabili di Azione (RdA) del PR FESR 
hanno approvato le operazioni ammissibili a finanziamento ed il relativo contributo concedibile 
con propri decreti dirigenziali, come di seguito richiamati in riferimento alle misure di interesse 
della  strategia  dell’Area  interna  “Garfagnana  -  Lunigiana  -  Media  Valle  del  Serchio  - 
Appennino Pistoiese”:

• nell’ambito della Priorità 4 del Programma 



⸱ Sub-Azione  5.2.1.2  “Riqualificazione  e  rigenerazione  dei  sistemi  insediativi”:  Decreto 
dirigenziale n. 4239 del 04/03/2025;

⸱ Sub-Azione  5.2.1.3  “Micro-infrastrutturazione  per  l’attrattività  di  attività  produttive”: 
Decreto dirigenziale n.4729 del 06/03/2025;

• nell’ambito della Priorità 2 del Programma 

⸱ Sub-Azione 2.1.1.1 “Efficientamento energetico degli edifici pubblici”: Decreto dirigenziale 
n.5325 del 17/03/2025 e Decreto Dirigenziale n. 15135 del 09/07/2025;

⸱ Azione 2.2.1 “Produzione energetica da fonti rinnovabili per gli edifici pubblici”: Decreto 
dirigenziale n. 5326 del 17/03/2025 e Decreto Dirigenziale n. 15136 del 09/07/2025;

⸱ Sub-Azione 2.4.1.1 “Contributi per interventi di prevenzione sismica su edifici pubblici”: 
Decreto dirigenziale n.4807 del 07/03/2025 e Decreto dirigenziale n. 8125 del 17/04/2025; 

⸱ Sub-Azione  2.4.3.4  “Interventi  di  protezione  contro  il  rischio  idrogeologico  da  frane”: 
Decreto dirigenziale n.5672 del 19/03/2025 e Decreto dirigenziale n. 7778 del 14/04/2025;

⸱ Azione 2.7.2 “Natura e biodiversità”: Decreto dirigenziale n.4574 del 04/03/2025;

- con Delibera n. 567 del 5 maggio 2025, ad oggetto “PR FESR 2021-2027, Priorità 4 OS 5.2 - 
Strategie territoriali delle Aree interne: rimodulazione delle risorse per i progetti infrastrutturali  
ammissibili”,  la  Giunta  Regionale  ha  approvato  il  quadro  risultante  dai  suddetti  Decreti 
dirigenziali  approvati  dai  Responsabili  di  Azione  ed  il  prospetto  finale  delle  risorse  per  le 
operazioni valutate ammissibili;

- con nota Pec prot. n.0329243 del 12/05/2025 l’Unione Comuni Garfagnana ha comunicato al 
RdA e all’AdG FESR la rinuncia ai finanziamenti per gli interventi “Efficientamento energetico 
degli edifici pubblici” (Sub-Azione 2.1.1.1) e “Produzione energetica da fonti rinnovabili per gli  
edifici pubblici” (Azione 2.2.1) di propria titolarità;

- con nota Pec prot. n. 0397136 del 29/05/2025 l’Unione Comuni Garfagnana ha comunicato, in 
qualità  di  Capofila  d’Area,  il  ricollocamento  dell’ordine  di  priorità  dei  progetti  di  riserva 
afferenti  alla  Sub-Azione  5.2.1.3  “Micro-infrastrutturazione  per  l’attrattività  di  attività 
produttive, indicando come prioritario l’intervento “Riqualificazione architettonica e funzionale 
di Piazza Sandro Pertini – Taviano” del Comune di Sambuca Pistoiese;

- con  Decreto  dirigenziale  n.  12366  del  06/06/2025  il  Responsabile  dell’Azione  2.4.1.1  ha 
aggiornato gli importi del contributo concedibile alle operazioni approvate; 

- con il Decreto dirigenziale n. n. 15135 del 09/07/2025 è stato modificato il decreto n.5325 del  
17/03/2025 relativamente alle operazioni ammesse con condizionalità della Sub-Azione 2.1.1.1;

- con il Decreto dirigenziale n. n. 15136 del 09/07/2025 è stato modificato il decreto n.5326 del 
17/03/2025 relativamente alle operazioni ammesse con condizionalità all’Azione 2.2.1;

- in riferimento alle Azioni della Priorità 1 e della Priorità 2 del PR FESR 2021-2027 in regime di 
aiuti di Stato che prevedono una riserva di risorse per le Strategie delle Aree interne, ovvero le 
Azioni  1.1.3  -  “Servizi  per  l'innovazione”,  1.1.4  -  “Ricerca  e  Sviluppo”,  1.1.5  -  “Start  up 
innovative”, 1.3.1 - “Export PMI”, 1.3.2 - “Investimenti produttivi PMI” e 2.2.4 - “Produzione 
energetica da fonti rinnovabili per le comunità energetiche",  le coalizioni locali delle sei Aree 
hanno esposto i fabbisogni del territorio rispetto alle opportunità offerte ed elaborato le schede 
intervento tipologiche degli investimenti, quali allegati alla Strategia territoriale; 



- per  l’integrazione  delle  risorse  del  PR FSE+ 2021-2027  destinate  alle  Strategie  delle  Aree 
interne, con la Delibera di Giunta Regionale n.397 del 31 marzo 2025, sono stati approvati gli  
indirizzi  operativi  per  l’integrazione  dello  schema  di  I.T.I.  con  le  operazioni  ammesse  a 
finanziamento e la ripartizione finanziaria per Aree e linee di attività;

- per la definizione dell’utilizzo delle risorse del FEASR stanziate dal CSR Toscana 2023-2027, 
pari ad 1 milione di euro ad Area, con decreto dirigenziale n.24089 del 30/10/2024 dell’Autorità 
di gestione regionale (AdGR) FEASR ha approvato lo schema di Piano di Sviluppo Rurale 
d’Area (PSRA), che i GAL di riferimento di ciascuna Area elaborano tenendo conto sia degli 
indirizzi strategici delle coalizioni d’area che degli ambiti tematici già individuati nelle SSL 
Leader;

- l’Area  interna  “Garfagnana  -  Lunigiana  -  Media  Valle  del  Serchio  -  Appennino  Pistoiese” 
rientra nel territorio di competenza dei GAL Montagnappennino e Consorzio Lunigiana, che in 
coerenza con gli indirizzi della Strategia territoriale hanno elaborato il Piano di sviluppo rurale 
d’Area (PSRA) e lo hanno trasmesso all’AdGR FEASR, nella versione definitiva, con pec prot. 
n. 0450961/F.045.040.010 del 16.06.2025;

Preso atto che con procedura di consultazione scritta avviata in data 20 giugno 2025 e conclusa in 
data 4 luglio 2025 il Comitato di Governance unico per le aree interne, secondo le funzioni previste 
dalla  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.1268/2023,  ha  validato  la  Strategia  territoriale  dell’Area 
interna  “Garfagnana - Lunigiana - Media Valle del Serchio - Appennino Pistoiese” comprensiva 
dell’allegato Piano di interventi PR FESR 2021-2027 e del Piano di Sviluppo rurale d’Area;

Visto  l’Allegato A “Strategia Area interna Garfagnana - Lunigiana - Media Valle del Serchio - 
Appennino  Pistoiese  -  Investimento  Territoriale  Integrato” (d’ora  innanzi  ITI),  facente  parte 
integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  che  in  attuazione  dell’art.28  del  Regolamento  (UE) 
2021/1060 costituisce lo strumento per sostenere l’approccio di  programmazione integrata della 
Strategia  territoriale  dell’Area  interna  attraverso  il  coordinamento  di  più  fondi  afferenti  a 
differenziati  Programmi  di  investimento  a  valere  sul  FESR,  sul  FSE+  e  sul  FEASR  e  che 
comprende i seguenti documenti allegati: la Strategia dell’Area interna (allegato 1), il Piano degli  
interventi PR FESR 2021-2027(allegato 1.1), il Piano di Sviluppo rurale d’Area – PSRA (allegato 
1.2), lo schema di Accordo di Programma (allegato 2);

Visto lo schema di  Accordo di  Programma, allegato 2 dell’ITI,  che disciplina i  rapporti  fra  la 
coalizione locale dell’Area interna rappresentata dal Capofila d’Area Unione Comuni Garfagnana e 
la Regione Toscana, la cui sottoscrizione vincolerà le parti ai fini dell’attuazione degli investimenti 
ricompresi nell’ITI;

Visto in particolare l’articolo 3 comma 1 dello schema di Accordo di Programma, che individua per 
singolo Programma di spesa, a livello di priorità e linea di finanziamento, l’importo complessivo 
massimo di risorse dell’Accordo per l’attuazione degli interventi di infrastrutture pubbliche elencate 
nel Piano di interventi PR FESR 2021-2027 (allegato 1.1. dell’ITI) e dal PSRA a valere sul CSR 
Toscana 2023-2027 (Allegato 1.2 dell’ITI), come di seguito riportato: 



Tabella 1: Risorse a valere sul PR FESR Toscana 2021/2027

Priorità PR Azione/Sub-Azione Contributo PR FESR
Priorità 4 5.2.1.2 “Riqualificazione e rigenerazione dei sistemi insediativi” € 666.900,00

5.2.1.3 “Micro-infrastrutturazione per l’attrattività di attività produttive” € 2.067.359,03

Priorità 2 2.1.1.1 “Efficientamento energetico degli edifici pubblici; € 1.729.073,63

2.2.1 “Produzione energetica da fonti rinnovabili per gli edifici pubblici”; € 358.729,09

2.4.1.1 “Contributi per interventi di prevenzione sismica su edifici pubblici”; € 2.033.901,02

2.4.3.4 “Interventi di protezione contro il rischio idrogeologico da frane”; € 2.703.580,83

2.7.2 “Natura e biodiversità” € 1.748.951,61

Totale € 11.308.495,21

Tabella 2: Risorse a valere sul CSR FEASR Toscana 2023/2027

Misura attivata dal PSRA Importo CSR FEASR

Azione 
specifica

Investimenti non produttivi e per lo sviluppo socio-economico delle aree rurali 
– In convenzione

€ 1.000.000,00

Precisato che il presente atto costituisce un mero quadro programmatico degli interventi finanziati 
con le risorse individuate all'articolo 3 comma 1 dello schema di Accordo, allegato 2 dell’ITI, e non 
costituisce atto autorizzatorio delle spese ivi individuate, non comportando pertanto oneri aggiuntivi 
a carico del bilancio regionale;

Dato atto che gli importi relativi alla tabella 1 sopra sono ricompresi nella dotazione del PR FESR 
2021-2027,  come  specificato  nel  DAR,  ivi  compresa  la  quota  di  flessibilità  definitivamente 
assegnata alla Regione con Decisione della Commissione Europea C(2025) 2941 del 13.5.2025;

Preso atto che con la proposta di legge di terza variazione al bilancio regionale 2025/2027, adottata 
dalla Giunta Regionale nella seduta del 7 luglio 2025, sono state previste risorse aggiuntive per gli  
anni  2026  e  2027  relative  alla  quota  di  cofinanziamento  regionale  connessa  ai  maggiori 
finanziamenti derivanti dalla flessibilità;

Ritenuto  di  assicurare  la  copertura  finanziaria  della  quota  di  cofinanziamento  regionale, 
relativamente alla flessibilità, pari ad Euro 790.185,83, a valere sull’avanzo vincolato disponibile 
sul risultato di amministrazione dell’anno 2024, come rappresentato nel capitolo 53493 dell’allegato 
A2  alla  proposta  di  legge  di  rendiconto  n.  52  del  5  maggio  2025,  applicabile  al  bilancio  di 
previsione in coerenza con l’art. 1, commi 897, 898 e 899 della L. 145/2018 dando atto che tale  
importo potrà essere sostituito - prima dell'assunzione dell'impegno - con le risorse che si potranno 
rendere disponibili  sul bilancio regionale a seguito dell’approvazione della proposta di legge di 
terza variazione sopra richiamata;



Dato atto  che  gli  importi  relativi  alla  tabella  2  sopra  indicata  sono ricompresi  nella  dotazione 
finanziaria del CSR Toscana 2021-2027, la cui quota di cofinanziamento regionale è assicurata 
dagli stanziamenti del capitolo 53484 del bilancio di previsione 2025/2027; 

Richiamato che, come previsto dalla Delibera di Giunta Regionale n.567/2025, si procederà con 
successivi atti all’integrazione dell’ITI per le risorse destinate alla Sub-Azione 2.4.3.4. “Interventi 
di protezione contro il rischio idrogeologico da frane”;

Richiamato altresì che, come previsto con Delibera di Giunta Regionale n. 519/2024, si procederà 
con successivi  atti  all’integrazione dell’ITI  con le  operazioni  ammesse a  finanziamento sul  PR 
FSE+ secondo gli indirizzi e le risorse programmate di cui alla Delibera di Giunta Regionale n.  
397/2025;

Ritenuto necessario, per l’integrazione dell’ITI con nuovi interventi sostenuti dal PR FESR e dal PR 
FSE+,  salvaguardare  l’attualità  degli  obiettivi  della  strategia  e  rispondere  efficacemente  ai 
fabbisogni  espressi  dall’Area  interna,  introducendo  misure  di  semplificazione,  nelle  more 
dell’approvazione degli atti aggiuntivi dell’ITI, che assicurino il celere avvio degli interventi;

Ritenuto quindi, al fine di dare attuazione alla Strategia territoriale dell’Area interna “Garfagnana - 
Lunigiana - Media Valle del Serchio - Appennino Pistoiese”, di approvare l’ITI di cui all’Allegato 
A, parte integrante e sostanziale del presente atto, che comprende i seguenti documenti anch’essi 
costituenti parte integrante e sostanziale del presente atto:

• Strategia territoriale dell’Area interna (allegato 1)
• Piano degli interventi PR FESR 2021-2027 (allegato 1.1);
• Piano di Sviluppo rurale d’Area – PSRA (allegato 1.2);
• Schema di Accordo di Programma (allegato 2).

Visto  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  n.136  del  28  ottobre  2020  ad  oggetto 
“Delega  per  la  sottoscrizione  di  accordi  di  programma,  protocolli  d'intesa,  convenzioni  e  altri  
accordi comunque denominati”;

Visto il parere favorevole del CD espresso in data 17 luglio 2025;

A VOTI UNANIMI

DELIBERA

1. di approvare l’Allegato A “Strategia Area interna  Garfagnana - Lunigiana - Media Valle del 
Serchio - Appennino Pistoiese - Investimento Territoriale Integrato”, facente parte integrante e 
sostanziale  del  presente  atto,  ai  fini  della  realizzazione  della  Strategia  territoriale  dell’Area 
interna, che comprende i seguenti documenti anch’essi costituenti parte integrante e sostanziale 
del presente atto:
• Strategia territoriale dell’Area interna (allegato 1)
• Piano degli interventi PR FESR 2021-2027 (allegato 1.1);
• Piano di Sviluppo rurale d’Area – PSRA (allegato 1.2);



• Schema di Accordo di Programma (allegato 2);

2. di  dare  atto  che il  presente  atto  costituisce un mero quadro programmatico degli  interventi  
finanziati con le risorse individuate all'articolo 3 comma 1 dello schema di Accordo, allegato 2  
dell’ITI,  e  non  costituisce  atto  autorizzatorio  delle  spese  ivi  individuate,  non  comportando 
pertanto oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale;

3. di  dare  atto  che  le  risorse  per  la  realizzazione  della  Strategia  territoriale  dell’Area  Interna 
“Garfagnana - Lunigiana - Media Valle del Serchio - Appennino Pistoiese” sono ricomprese 
nella dotazione finanziaria del Programma PR FESR, come specificato nel DAR, e del vigente 
CSR FEASR, tenuto conto delle precisazioni richiamate in narrativa e come di seguito riportato:

Tabella 1: Risorse a valere sul PR FESR Toscana 2023/2027

Priorità PR Azione/Sub-Azione Contributo PR FESR
Priorità 4 5.2.1.2 “Riqualificazione e rigenerazione dei sistemi insediativi” € 666.900,00

5.2.1.3 “Micro-infrastrutturazione per l’attrattività di attività produttive” € 2.067.359,03

Priorità 2 2.1.1.1 “Efficientamento energetico degli edifici pubblici; € 1.729.073,63

2.2.1 “Produzione energetica da fonti rinnovabili per gli edifici pubblici”; € 358.729,09

2.4.1.1 “Contributi per interventi di prevenzione sismica su edifici pubblici”; € 2.033.901,02

2.4.3.4 “Interventi di protezione contro il rischio idrogeologico da frane”; € 2.703.580,83

2.7.2 “Natura e biodiversità” € 1.748.951,61

Totale € 11.308.495,21

Tabella 2: Risorse a valere sul CSR FEASR Toscana 2021/2027

Misura attivata dal PSRA Importo CSR FEASR

Azione 
specifica

Investimenti non produttivi e per lo sviluppo socio-economico delle aree rurali 
– In convenzione

€ 1.000.000,00

4. di dare mandato agli uffici coinvolti come Responsabili di azione del PR FESR di procedere, 
coerentemente con le risorse disponibili sul bilancio regionale, all’impegno di spesa nei limiti 
degli  importi  massimi  richiamati  al  punto  3,  successivamente  alle  necessarie  variazioni  di 
bilancio;

5. di dare mandato agli uffici coinvolti come Responsabili di misura del CSR FEASR di procedere  
all’attuazione di quanto previsto con il presente atto;

6. di dare mandato agli uffici coinvolti come Responsabili di azione/attività dei PR FESR e PR 
FSE+,  nelle  more  dell’approvazione  di  atti  aggiuntivi  dell’ITI  per  l’integrazione  di  nuovi 
interventi,  allorquando  emanati  i  decreti  di  ammissibilità  delle  operazioni,  a  procedere  con 
l’adozione dei decreti di impegno del finanziamento e con la sottoscrizione delle convenzioni 
con i beneficiari, ove previste, per il conseguente avvio delle attività progettuali;



7. di  dare mandato all’Autorità  responsabile  per  le  aree interne individuata nel  Direttore della 
“Direzione  Competitività  territoriale  della  Toscana  e  Autorità  di  Gestione”,  avvalendosi 
dell’Autorità  di  gestione FESR, di  trasmettere il  presente atto agli  enti  sottoscrittori  per  gli 
adempimenti conseguenti.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r.23/2007 e  
sulla  banca  dati  degli  atti  amministrativi  della  Giunta  Regionale  ai  sensi  dell’art.18  della  l.r.  
23/2007.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

La Dirigente
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